
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Il presente regolamento viene ema1i;;l.toin attuazione del comma 2 dell'articolo 537-ter,del decreto 

.. legislativo 15 marzo 2010, n.66 (Codice}dell'ordinàmento militare), che demanda ad un' decreto del 

: Presidente della Repubblica, su proposta d~hMin.i$tr'o dèlla difesa di concerto.èon i Ministri degUaffari esteri 

e dell'economia;'e :delle fina:nze e ptevio:pa..rere:d~lIe.competentì ,Commissioni parlamentari;da ..disciplina 

'esecutiva e attuàtiva delle attività dì cl,ltal é~mma l'delrriedesimo articolo 537~ter. 
. È opportuno rammentare che tale ultima disposizione ha 10 scopodi offrire una comune disciplina di 

base alle attività di supporto tecnico-aJ1.lmin!s~ativ9 ch~ iiMinistero della,difesa può svolgere in favore degli 

Stati esteri con i quali siano stati siglati a~cordi intergovernativi di cooperazione o di reciproca assistenza 

tecnico-militare ràtificati dal Parla~ento,in rel~i6nè all'acquisto, dapaite di tali Stati, di materiali di 

annamento prodotti dall'industria 'nazionale, anche in uso alle' nostre Forze armate. L'intervento del 

Ministero della difesa italiano, che agisce innome e' per conto di uno Stato estero nel quadro di un accord" di 

cooperazione tatificato, deve comunqlle eSSere condotto nel rispe~o dei pr~ncipi e delle disposizioni di cui 

alIa legge 9 luglio 1990, n. 185, re~ante :~uòye -nonne sul controllo dell'esportazione, imPortazione e 

transito dei materiali di armamento"."url,animemènte r:iconosciuta come:. una delle leggi più severe ed 
avanzate in materia di controllo delle movimentazioniintemazionali dei materiali d'annamento: Ciò assicura 

che l'intera ope~ione di acquisizionedi m.,at<?ri!iJJ d'an:namento si svolg~nel massimo rispett:o dei principi 
di trasparenza e legalità dell'azio~e' at;rÌmi';isiràtivae, nel contempo" fornisce assoluta certezza circa 

. '.'.: ':"'. .,. . 
l'effettivo destinatario finale dei materiali.oggetto"deWoperazione medesima. 

La nuoya nonna, introdotta nel.cod.ice d~JI'ordinamento militare dall'articolo 48 del decreto-legge21 

giugno 2013., n. 69, convertito, con m9dificazioni in legge 9 agosto 2013, n. 98, vuole altresi riconoscere, 

anche nel nostro Paese, la rilevanzadell'attività di collaborazione tra Governi nel campo del proc.urement 
'. degli annament~che rappresenta uno dei principali settori nei quali si concentra la cooperazione tra i 
'Ministeri della~difesa in ambito NATO, in ambito UE e nel quadro di trattati bilaterali >con, Stati non 

appartenenti alle due precedenti organizzazionL Essa, infatti, favorendo, l'apertura di nuovi- sbocchi sui 

mercati internazionali, consente anche~l,l'ItalJ~ sia pure - e com~,è giusto - nell'osservanzadicondizioni 
stringenti, di svolgere un efficace ruO'lo (ji "spinta"delI'industrianazionale del settore, alla p~i,di tutti gli 

altri Paesi europei che hanno una base tecnologica e, industriale avanzata; questi, infatti,' nOnnalmente 

esercitano, anche attraverso organismi appo~~it&m~nte costituiti e ~n analogja con il più strutturato mode110 

statunitense, azione di supporto alla prQje~iQÌ1e' internazionale del risp~nivo comparto indùstrìale. Tal e 
azione appare particolannente importantenèHa presente congiuntura economica nazionale,in quanto, 

attraverso strumenti analoghi a quelli utilizzati dalle altre Nazioni leader del mercato, consente di creare le 

condizioni per una crescita delle esportazioni di un settore trainante deWeconomia nazionale come quello 
dell'industria della difesa, che non può attùalm6iÌte'puntare ad un ulteriore sviluppo sul mercato domestico a 
causa della costante contrazione delle risorse pubbliche destinate alla funzione difesa, in Italiaaìlcor più 
accentuata che nel resto d'Europa, Tuttavia, data la particolare natura dei prodotti di cui trattasi, è 
indispensabile che la crescita delle esportazioni non sia lasciata esclusivamente ad autonome iniziative di 

parte industriale, ma sia indirizzata dal Governo verso Paesi con i quali sussistono rapporti politici, tali da 
offrire sufficienti garanzie circa la destinazione finale e il corretto impiego dei materiali oggetto dì scambio. 

Proprio in ragione della sua grande rilevan7-R economica e dd/a peculiarità ad essa attribuita dai 

rapporti politici sottostanti al suo svolgimento, l'attività in argomento è espressamente considerata anche dal 
legislatore comunitario, che di essa fa menzione nella Direttiva 2009/8 l/CE, che - come è noto - disciplina 

gli appalti nei settori della difesa e sicurezza, allo scopo di sancirne la sottrazione alla disciplina comune. 

Il perimetro, di legittimità e di merito, del regolamento, dunque, è delimitato dalla illustrata comice 
posta dall'alticolo 537-ler. dai principi della citata legge n. 185 del 1990 e dai contenuti degli accordi 
internazionali ratificati dal Parlamento. Esso, peltamo, reca esclusivamente nonne di carattere applicativo ed 
organizzativo tese a fissare i principi dì base essenziali per garantire la correttezza, la trasparenza e la 
conformità alle norme di rango superiore dell'azione amministrativa nella materia in esame. evitando 



---_.-------

eserCIZI di classificazione e di preventiva tipizzazione delle fattispecie; questi, infatti, non si sarebbero 
. rivelati né utili né efficaci rispetto ad attività che possono assumere connotazioni assai variegate in 
dipendenza delle diverse esigenze d.el Paese richiedente supporto e del differente contesto giuridico, 
eCQnomico e socio-politico in'Ciii ci· 51 trova ad operare; attività che, dunque, non POSSOtlO che trovare la ... 
fonte naturale della propria ... ;4i'ScipJina di dettaglio all'intemodei singoli accor.di di cooperazione, degli 
aCQordi di reci proca assistenZ4\~ecnicp:.:militare e degli atti e delle intese che da quelli discendono.,; 

. . Sul piano siste!!laticò;weltanto,.lo,schema di regolamento tratteggia le:Iinee guida e i limit?';cuL::.'; '" 
l'Àmministrazione dovrà atte~é~si nello svolgimentO delle attività di cooperazione in argomento, anche in 
considerazione dell'appllcabiUtà,: per. quanto riguarpa l'ev~ntuale cessione di materiali in uso alle Forze :." 
armate, delle norme generali ~el~tive' alle cessioni dei materiali contenute nel testo unico delle disposizioni 
regolamentari in mate~a di. ordinamento militare. Su que~te ,premesse sistematiche e metodologic~e, il/l' 
provvedimento consta di 8 articoli,di seguito illustrati. 

L'articolo 1 (Definizioni) contiene alcune definizioni che, da una parte, sintetizzano e agevolano la ." 

comprensione di locuzioni ed e.spressioni utilizzate nel corpo:del regolamento, precisando il significato ch~ si '.: 
è-Jnteso ad 'esse attribui.r~;dli!l::~ltr~,:'chil'lriscono il significato di vocaboli che, sebbene impiegati in maniera:':>.": 
ricorrente nella specifica;·terminoIQgia: adoperata in·ambito di cooperazione internazionale in mat~ria di'; . 
P7l.ocurement rn.ilitare,è belle,~eheJlon ingen~rino dubbi interpretativi/applicativi,:.]n particolare, alla lett .. a).·,' 

viene. precisato che gli }~~cq.r~t i1~te.t;!lazionali in base ai quali possono svolgersi le attività di cui al pr~sente.. . : .', 
regolamento sono accordi inièrgovemativi"vigenti", cioè ratificati da entrambe le parti.ed entrati in vigore'.'. . 

sul piano dell'ordinalllentòj·btenl.azibbalea seguito.:delloscambio degli strumenti dJ ratifica o di. altra.-,:~._. 
an~oga procedura previ~tadagli. ~ordi. stessi. . 

. L'articolo 2 (Ogge:tto efinalità) ribadisce le finalità attuative del regolamento e ne definisce l'oggetto, 
con riferùnento alle. proç;edure .;e ,.alle 'attività applicative. previste dagli. accordi intergovel11atividi 
cooperazion.e con altrLPaesi. lnoltre, esso contiene, alçomma 2, un esplicito e forte. richiamo. ai principi, alle 
nonne e al1e procedure ,della giirricordata. legge n .. 185 del] 990, alJo scopo ,dhsottolineare come tutte·· le 
,attiv.ità disciplinate dal presente regòlamento debbarto essere co~dotte nel rispett()-rlella comice giuridicàda ,".' 
e~~a posta; in particohtre",'si specifiéa che. restano f~i sia gli obblighi postLdatale legge a carico dei 
soggetti eCdnomici iscrit:ti~I registro nazionale delle imprese operanti nel settore· dei materiali d'amlam.entd, ..... 

sia:Je.. competenze dell' Autorità nazìonale per le autorizzazioni:per l'interscambiodei materiali d'armamento 

(DAMA).... . 
.•. L'articolo 3 (Autorizzazione, "iinisteriale), in considerazione delle evidenziate sensibili implicazioni, 

connesse con lo svolgimentodeÌlc::.:attivitàin argomentQ; e allo scopo di assicurare. costantemente su di esse ' 
un elevato Jive.11o di controllo, impone al SegretaTiato generale della difesa, responsabile della loro 
esecuzione, .di richiedere - dÒpoàverpreliminarmente acquisito l'avviso del Capo di Stato maggiore della, 
difesa'~ apposita autorizzazHmeal MiÌlistro della difesa che, qualora ritenga dpportuno sotto il profilo. 
politico; anche alla luce dei pdncipi e dei divieti di cui .alla più volte richiamata legge n. 185 del 1990, dar "i .. 

corso all'operazione, la rilascia d'intesa con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione.', 
internazionale, come previsto dàl comma 3. Ciò in quanto, ferme restando le competenze e le responsabilità 
in capo all'area tecnico-amministrativa del Ministero ddla difesa, esplicitate nel prosieguo, si vuole attuare 
una piena condivisione di linee d'aZione sia a livello governativo, sia all'interno del Dicastero, tenuto conto '. 
anche delle rilevanti attribuzioni operative del Capo di Stato maggiore della difesa. 
Il comma 2, invece, prevede il necessàrio accordo dell'area tecnico-operativa del Ministero della difesa, e in 

specie degli Stati maggiori di Forza armata, in tutte le ipotesi in cui lo Stato estero richieda tipologie di 
servizi che tipicamente rientrano nelle competenze e nelle responsabilità di que)['area, come ad esempio 
servizi di formazione e addestramento all'utilizzo dei materiali, ° di assistenza tecnica: il comma 4, inoltre, 
nel ribadire la necessità della preventiva autorizzazione per lo svolgimento delle attività di supporto a favore 
di Paesi esteri, richiama la prassi secondo la quale il concreto assetto della cooperazione e i rispettivi ruoli e 
responsabilità delle parti sono disciplinati in una intesa non governativa stipulata dal Segretario generale in 
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attuazione degli accordi intemazionali in vigore, sul cui testo occol1'erà acquisire il preventivo nulla osta del 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 
Il comma 5, infine,.fa specifico riferimento alla. circostanza che le cessioni di materiali in uso·~le·.nqstre 
FF .AA., che trovanòaHvel.lo nazionale Ja propria disciplina legislativa negli articoli 310 e ,seguenti >.del 
codice deU'ordinumento,militare (qli aspetti di dettaglio sono invece,'regolati negli articoli 420~,A22;.!424e ; 

. . .... b . 

427 del testo uniço delle disposizioni regolamentariin materia di ordinamento militare), possaI)q richiedere 
azioni dì ricondizionamento".di ripristino in ef1}cienza, di riconfigur:«Zione, etc. che, Ilormalment.epreviste . 
nelle prassi in uso in ambito dì relazioni tra Governi in materia di reciproca assistenza e supporto, sOno 
generalmente eseguite dalle imprese che que\,materiali hanno prodotto. Esse rappresentano, :dw1que~. ùn . 
ulteriore strumento ~averso il quale l'industria nazionale può acquisire commesse sui mercati esteri. . . 

L'afticolo4 (Atttviiù del Segrelariato generale) individua, nell'ambito del Minister() della difesa,i le 
procedure da seguire e i .'soggetti competenti allo svolgimento dei vari adempimenti relativi aUa gestione 
,delle attività condotte in applicazione della nOr:nìa cui il presente regolamento dà attuazione. 
Più in dettaglio, .~~ comma l riconduce - come..'si è accennato • ihconcretosvolgimen~o delle, attività in 
questioneallares,peìnsl;lbilità. dell'area tecnico-amministrativa del Dicastero,cioè al Segretariato generale I 
della difesa', er)iiezion~ . nazionale degli· armament~ che agirà per il tramite delle proprie'.articolazioni .l '.' 
rappresentate,pJ:incipaJmente, dalle dipendenti ,direzioni tecniche che, ratione materiae,sonq- 'Competenti. 
sulle attività ogg~tt~ d:icooperazione e, quindi; di supporto tecnico amministrativo nei C9ufrolllÌ degli;Statì .. 
esteri che ne ràcciimò richiesta. È peraltro previsto che il Segretariato possa anche avv.alersi dell'opera 
dell'Agenzia Jndilstrie~ Difesa (AIO) - ch,e, ai sensi dell'articolo 48 del codiç.e dell'ordinamento militare, 
gestisce gli stab,i1im~l)ti industriali della Difesa - ove ciò sia reputato opportuno, come potrebbe ad ~sempio 
accadere qualorà vengano ceduti materiali già in dotazione alle Forze armate che necessitino di un intervento . 

. di adeguamento o di riconfigurazione che può essere effettuato anche nei citati stabilimenti. 
Il comma 2 evidenzia che l'oggetto concreto e le specifiche modalità delle attività da svolgersi.a supporto del 
Paese estero dipendono dal contenuto degli accordi di cooperazione, che tipicamente definiscono speci-fiche .. 

. responsabHìtà,inevitabilinente discendenti dallatipologia e dalla qùantitàdi servizi, nonché dàll'estensÌone ' 
delle attiv.ità, ohe lo, Stato estero richiede al Ministero della difesa nell'ambito dei suddetti accprdidi' 
cooperazione . .!n particolare, tra le attività nonnalmente richieste dano Stato estero possono rientrare .. anche 
la selezion.e del· fornitore' e la gestione delle risorse finanziarie necessarie alla realizzazionedèlle.attività. 
oggetto di cooper~ione;'allo scopo di semplificare e velocizzare le operazioni di pagamento. nei confronti 
dell'industrianazÌtmale coinvolta. Tale gestione può essere assicurata, ad esempio,attrav.erso la 
sottoscrizione ,di "'protocolli bancari, anche conIa partecipazione di organismi di assicurazione degli 
investimenti (ad es. SACE), fmalizzati alla identificazione di conti bancari intestati agli Stati esteri e dedicati 
al finanzianìent(fdelle·citate attività oggetto della cooperazione. 
Con disposizion:iche'tel1gòno conto deLprincipi fissati in materia dal diritto europeo, poi,il comma 3 
richiede di dare adegllata diffusione alTe· attività richieste dallo Stato estero, anche mediante pubblicazione 
dell'intesa che ne disciplina le modalità di attuazione sul sito web del Segretariato, mentre; in tema di 
svolgimento delle: procedure di selezione del contraente eventualmente richieste dallo Stato estero, il comma 
:! rinvia al regolamento di cui al decreto del Presidente de1Ja Repubblica 13 marzo 2013, n. 49;-emanato in 
attuazione del decrèfolegislativo 15 novembre 20 I l, n. 208 che recepisce la direttiva 2009/8l/CE,e recante 
la disciplina delle attivita negoziali del Ministero della difesa in materia di acquisizione di materiali militano 

L'articolo 5 (Quanlfficaziol1e dei COSli) disciplina le operazioni di quantificazione dei <:osti che lo 
Stato estero richiedente'iLsupporto dovrà rimborsare. 
Più nel dettaglio, i commi 1 e 2 stabiliscono che, per la qllamificazione sia dei costi dei beni oggetto di 
cessione a Stati esteri, sia dì quelli associati allo svolgimento di attività di tipo logistico, addeslratìv~\ 
tecnico, formativo, manutentivo, t:tc. deve necessariamente essere acquisito jj contributo della Forza annata 
competente; alla determinazione dei costi riconducibilL invece, allo svolgimento di attività di competenza 
dell'area 1ecnico-amministrativa del Dicastero (SliPPOlto legale, an1ministrativo. contrattuale, finanziario, 
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tecnico, gestionale, etc.) provvederà direttamente l'articolazione del Segretariato incaricata dì svolgere le 


attività stesse. 

Il comma3,da ultimo, con riferimento.alle modalità con cui il Paese estero provveçl~'lilTimborso dei costi, 

deteri[ibatiai'sensi dei precedenti commi, rimanda a quanto previsto nell'intesa ch~:ibSégretario generale ' 


. dell~~'difesa(Stjp~Ja con detta·Paese ai: sensi dell'articolo':J, comma 4, nella quale's.euo;.fi$sateile .procedure

" . cheil;iflett,eranno\ di volta involta,,Je regole amm inistratiy.o~contabili vigenti nelPaes~ medesimo.', 

;'~"'0;""L:artieoJò (i' (Riassegnazione defjondi) delinea un meccanismo di utilizzodei.Jondìririlborsati dallo· 


Stàto "estero attravèrso la riassegnazione allo stato di previsione del Ministero dellaDifesa, già' prevista, a 


\ . monte~ dalla norma da attuare. ". . ,','" " ...' . . . . 
Jnfatti il comma I riprende le previsioni del comma 3 dell'articolo 537-ter del codice'dell'ordinamenfo 

.;.,.~;militare, dispollendo che le somme.percepite per lo svolgimento, da parte del Ministero della difesa, delle 
. 'attività disciplinate dal regolamento sono versate all'entrata del bilancio dello Stato e .sono integralmente .. 

'riassegnate al fondo di cui alla stessa norma primaria. Il comma 2 dispone, inoltre, che alla fipartizione dellé . 
.. somm~ cosÌriassegnate si provveda con decreto del Ministro della difesa su proposta del Segretario genera:le 

" e ,deL Capo'di Stato maggiore, della difesa, secondo quanto previsto dall'àiticolo:' 619 del codice 
",. d~lrordinamellto;mìlitare.',iO,' i.," 

: ',,' .,Giova evidenziare che tale.meccanismo di rias~egnazione non costituisce, ..pertanto, una.iìmovaziorie 

.. fis~tto lì.· quanto già previst? dall'articolo 619 del codice dell'ordinamento miIìtru:~con~~iguardoai proventi 
.der,j,v.antidalle alienazioni di cui all'articolo 49, comma 2, della legge 23 dicembre,2000, n. 388, nonché dal. 

:,,~ coriiplesso.delle attività disciplinate: dal regolamento in. materia di cessionLdei materialiin::osoalle Forze;;. 
armate. In sost;mza, sul punto il provvedimento recepisce e perfeziona il principio, già affermato e vigente, 

,introdotto dalParticolo 420 del citato testo unico regolamentare che, con riferimento alla. destinazione deL, 
. contrOVlJ.Jore dei beni ceduti, .1vl inclusi i materiali d'armamento, ne prevede la riassegnabilità al bilancio .. 

.. delJaD.ifesa.. Peraltro, la:-previsionesi muove in linea .con le recenti disposizionLcon cui si è inteso..' 
. ,incentiyare.le;d,ismissionLdi-beni non più utili da parte .delle pubbliche amministrazioni,'prevedendo chela'" 

',. quasi totalità.(~'almeno 1'80%''.) dei proventi derivantLdalle relative cessioni riaffluisca.al·,bilancio delle·. 
,~alllministrai:ioni'~proprietar;iel'.I1 riferimento è a quanto'.contemplato ai commU9 e20 dell'articolo 1 d~l :'. 

" decreto~legge:n. 95 del 20:)2' (cd: "."spending review"}: per la riassegnazione delle. risorse· derivanti dàlJe 

"attività,dhdismiss.ione di beni. mol::!Hi 'commissionate, in~quli.llla sede, alla Consip,SpA.ALriguardo, tra i beni . 


. ~he; it Ministero della difesa può dismettere figurano anche armamenti e sistemhParmà,"'la·cui alienazione 
non, p~ò; però 'essere affidata a C011s'ip SpA, ma deve esser,e gestita dalle strutture:deJ.:medesimo Ministero. 
che ne hanno la competenza tecnica e che sono legittimate ad operare per le finalità:.dLcui,alla legge n.185" 
del;] 990..Ne. discende che,.ove non si prevedesse la riassegnazione direttit-delle .risorse rivenienti 
daWalienazione di tali tipologie di materiali, che oltretutto non possono certo essere effettuate nei confronti 
di soggetti privati ma POSSOtlo,a:vvenire solo a favore di Stati esteri in applicazione'delFarti'coto 537-ter deL., ..... 
codice dell'ordinamento militare, il Ministero della difesa non potrebbe ottenerer,a differenza delle altre" 
Amm inistrazioni dello Stato .che . utilizzano per lo svolgimento della propria attività' istituzionale belti 
liberàmente 'Commerciabili; le' risorse necessarie al finanziamento dei propri'progetti ,di. innovazione .... ' 
Verrebbe pertanto meno unimpbrtante incentivo alla dismissione di materiali che risultano eccedenti rispetto 
alle esigenze, anche a seguito del processo di revisione e ridimensionamento dello iliùmento militare in atto' 
per effetto delle previsioni della legge 31 dicembre 20 J2, Il. 244, e nel contempo aumenterebbe il fabbisogno 
di risorse.finanziarie per far fronte ai costi de/loro stoccaggìo o smaltimento . 

.. L'articolo 7 (Informazione al parlamento), nel rispetto dell'azione di controUevpolitico che il 
Parlamento conduce sull'azione di Govemo in genere, e sulle operazioni di esportazione, importazione e. 
transito di materiale di armamento in particolare. dispone che delle attività disciplinate dal presente 
regolamento sia dala informazione alle Camere attraverso la relazione annuale di cui all'articolo S della 
legge Il. 185 del 1990, con la quale il Govemo illustra le citate operazioni autorizzate e svolte entro il 31 
dicembre dell'anno precedente, anche nel quadro di programmi il1tergovemativi. 
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L'articolo 8 (Clausola di neutralità finanziaria), infine, assicura lo svolgimento delle attività di cui si 
tratta senza aggravio di spesa per il bilancio dello Stato e, in particolare, attraverso !'impiego delle risorse 

. \ umane, organizzative, finanziarie e strumentali esistenti. La normaSl?stituisee; inoltre, presupposto'per 
,';generare un flusso positivo di risorse, proprio in considerazione dell~prè/i.stol1e di un meccanismo'che 

.. ,,:.{,co'l1senta il recuperodei.costi associati allo:svolgimento delle attività,4istiPporto.oggetto delFarticolo:537
, :," 

':".' '".' 

. Ai sensi dell'articolo 8, comma l, t'ett b), del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri II 

".. l- settembre 200:8,n. 17,0;,ilpresente provvedimento non è accompagnato;dalla relazione sull'anàlisi drimpatt9 
. dellaregolamentazione~ Pertanto, con riguardo a quanto previsto :dall'articolo' 14, comma S-bis, della legge 

.,iH' :,28 novembre 2005, n; 246, si precisa in questa sede che esso nori introduce, né elimina, oneri informativi a 
carico dei privati, in quanto è volto a fissare le norme d'azione cui gli uffici del Ministel'Odella difesa 

. ... . dovranno attenersi nello svolgimento delle attività dì supporto aravore degli Stati esteri. 
;. ,,",o 
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NOTA TECNICO-FINANZIARIA 

Il provvedimento in titolo, fmalizzato a defmire i princip-: e i limiti cui il Ministero della difesa 
dovrà attenersi nello svolgimento delle attività di cooperazione con altri Stati relative ai materiali 
d'armamento prodotti dall'industria nazionale, è insuscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica nel corso della sua esecuzione. 

Infatti gli otto articoli che lo compongono risultano indenni da profili di spesa in quanto: 

• 	 l'articolo 1 enuncia le defmizioni rilevanti ai fini dell'applicazione del regolamento; 

• 	 l'articolo 2 fissa l'oggetto del regolamento e richiama i principi e le notme applicabili in 
materia; 

• 	 l'articolo 3, nel disciplinare le attività propedeutiche allo svolgimento della cooperazione, 
richiede che sia acquisito il preventivo accordo dell'area tecnico-operativa del Dicastero, 
nonché una specifica autorizzazione del Ministro, d'intesa con il Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale; 

• 	 l'articolo 4 individua, nell'ambito del Ministero della difesa, le procedure da seguire e i soggetti 
competenti allo svolgimento dei vari adempimenti relativi alla gestione delle attività condotte in 
applicazione del presente regolamento, senza prevedere l'istituzione di nuovi uffici o di nuove 
unità organizzati ve. Tutte le attività occorrenti a soddisfare la richiesta degli Stati esteri, 
rientrando nella stessa tipologia di quelle già istituzionalmente svolte dalle varie articolazioni 
del Dicastero, saraIU10 espletate con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, e i costi sostenuti - quantificati secondo le modalità di cui al successivo 
articolo 5 - saranno rimborsati dallo Stato estero richiedente il supporto: esse, pertanto, in alcun 
modo danno luogo a nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

• 	 l'articolo 6 ribadìsce la riassegnabilità ai fondi di cui all'articolo 619 del codice 
dell'ordinamento militare delle somme percepite a fronte delle attività di cui al presente 
regolamento, già prevista dalla notma primaria (art. 537~ter COM); 

• 	 l'articolo 7 sancisce l'obbligo di dare informazione al Parlamento delle attività svolte in 
applicazione del regolamento, mediante la relazione aIUluale già prevista dall'articolo 5 della 
legge 9 luglio 1990, n. 185; 

• 	 l'articolo 8, infme, esplicita, attraverso la clausola di neutralità finanziaria, che dallo 
svolgimento delle attività disciplinate dal regolamento non derivano nuovi o maggiori oneri a 
caneo della ftnanza pubblica. 

L' ~~!1i,~.'t, \';-i•.'fl U:i;:: ;' ~ ~~··t·.:~i C ~~E 
~ ~!!;'t::n:J;': , • .,\,~:,,). ti. >:'1 l,;; 
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REGOLAMENTO PER LA DISCIE'LINA ..DELLE ATTIVITÀ DEL MINISTERO 
DELLA DIFESA IN MATERIA DI COOPERAZIONE CON ALTRI STATLPER I 
MATERIALI D'ARMAMENTO PROnOTIT DALL'INDUSTRIA NAZIONALE, A 
NORMA DELL'ARTICOLO 537-TER, DEL DECRETO LEGISLATIVO 15 MARZO 

~ '. <.

2010, N. 66. 

RELAZIONE SULL' ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

Amministrazione proponente: Ministero della difesa. 

Titolo: Schema di regolamento per la'disciplina delle attività del Ministero della difesa in materia di 
cooperazione con altri Stati per i materiali d'armamento prodotti dall'industria nazionale, a norma 
dell'm1icolo 537-ter del decreto legislativo 15.marzo 2010, n. 66. 

A) ASPE'liI TECNICO-NORMA TIVI DI DIRlTfO INTERNO 

1) Obiettivi e necessità del! 'intervento normativo. Coerenza cpn ti programma di governo. 

n presente intervento' si rende necessario per dare attuazione alle prescrizioni di cui all'articolo 
537-ter del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, 
che autorizza il Ministero della difesa a svolgere, nei confronti di Stati esteri con .i quali 
sussistono accordi di cooperazione o di reciproca assistenza tecnico-militare, attività di supporto 
tecnicowamministrativo per l'acquisizione di materiali d'annamento prodotti dall'industria 
nazionale. Il comma 2 di tale articolo, infatti, demanda la definizione della disciplina esecutiva 
e attuativa delle relative attività ad un apposito regolamento, da adottare ai sensi dell 'articolo 
17, comma l, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della difesa di 
concerto COn i Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e deWeconomia e. 
delle finanz.e, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari. Introdotta dall'articolo 
48, comma I, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, la disposizione in argomento, riconoscendo la rilevanza del)' attività di 
collaborazione tra Governi nel campo del procurement degli armamenti, consente. anche 
all'Italia di svolgere un ruolo propulsivo nei confronti dell'industria nazionale del settore, 
esercitando un'azione di supporto alla proiezione internazionale del comparto e favorendo per 
esso l'apertura di nuovi sbocchi sui mercati internazionali. . 
L'adozione del presente provvedimento è pertanto indispensabile a consentire l 'operatività di 
questo nuovo strumento, già ampiamente utilizzato dai Governi di molti Paesi occidenta1i, che 
consentirà di realizzare un recupero di competitività per l'industria nazionale di settore. in linea 
con gli obiettivi del Governo. . 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

L'articolo 537-{er del codice dell'ordinamento militare, al cui comma 2 il presente 
provvedimento da attuazione, vuole offrire una comune disciplina di base alle attività di 
supporto tecnico~amministrativo che il Ministero della difesa può svolgere, in favore degli Stati 
esteri con ì quali siano stati siglati accordi intergovernativi di cooperazione o di reciproca 
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assistenza tecnico-militare ratificati dal Parlamento, in relazione all'acquisto, da parte di tali 
Stati, di materiali di armamento prodotti dall'industria nazionale, anche in uso alle nostre Forze 
armate. Per espressa previsione della norma primaria; l'intervento del Ministero della difesa 
i.t.aIiano deve comunque es~è're:condotto nel rispetto dei principi e delle disposizioni di cui alla 
legge 9 luglio 1990,n. 18S~;recante "Nuove nonne sul controllo dell'esportazione, importazione> 
e:iransito dei materiali diarmaniènto", unanimemente riconosciuta come .ùlliL delle leggj più: 
severe ed avanzate in materia'di controlJo delle movimentazioni internazionali dei materiale 
d'armamento. Ciò assicura che l'intera,operazione di acquisizione di materiali d'arìnarnento si 
svolga nel massimo rispettò dei principi di trasparenza e legalità dell'azione amministrativa e, ' 
nel contempo, fornisce assoluta;cèrtezza circa l'effettivo destinatario fmale dei materiali oggetto ... 
dell' operazione medesima. ' 
Il perimetro del presente regolamento è dunque delimitato, con riferimento sia alla legittimità 
che al merito, dalla.illustrata cornice posta dall'articolo 537-ter del codice dell'ordinamento 
militare, dai principi della citata legge n. f85 del 1990 e dai contenuti degli accordi . 
.internazionali ratificati dal Parlamèntq. Esso, pertanto, reca esclusivamente norme di carattere 

. applicativo ed organizzàtivo tese a fissare i principi di base essenziali per garantire la,.. 
correttezza, la trasparenza è ·laconfonnità alle norme di rango superiore' dell' azione· 
amministrativa nell;ì materi<l- in. esame, tratteggiando le linee guida e, i limiti cui 
1'Amministrazione . dovrà attenersi rteJ)o svofgimento delle attività di cooperazione in.· 
argomentò, anche in considerazione dell'applicabilità, per quanto riguarda l'eventuale cessione 
di materiali in uso al1e Forze annate, delle norme generali relative alle cessioni dei materiali 
COntenute nell'articolo 310 del codice delI'ordinamento militare e negli articoli 420, 422, 424 e . 
427 del testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare (dPR 15 
marzo 2010, Il.90). 

3) 	 Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigena. 

.Il proposto provved~mento non incide su leggi o regolamenti vigenti. 

4) .	Analisi della compatibilità dé/l'intervento con i pr:ìncipi costituzionali. 


Il provvedimento in questione non presenta alcun problema di costituzionalità: 


5) 	 Analisi della compatibilltà dell"intervento con lècompetf!I1Ze locali e le funzioni delle regioni 

ordtnarfe e a statuto speciale, nonché degli enti locali . 


L'intervento è pienamente compatibile con le regole di riparto di competenze tra Stato, regioni 
ed enti locali, in quanto, ai sensi dell'articolo 117, comma J, lett. a) e d), della Costituzione, la 
materia rientra nella competenza .escl usiva dello Stato. 

6) 	 Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, dtfferenziazione ed adeguatezza 

sanciti dali 'art. 118, primo comma, della Costituzione. . 


Poiché, come si è detto, la materia regolata rientra nella competenza esclusiva dello Stato, 
l'interve11to risulta pienamente compatibile con i:principi in titolo. 	 . 

7) 	 Ver!fica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegificazione e degli slrùmenli di semplificazione normativa. 


È stata verificata l'assenza delle condizioni in titolo . 

. 8) 	 Ver(fica dell'esistenza di, progetti di legge verlenti .su' materia analoga al! 'esame del 
Parlamcn/o e relafivo sfato dell'iter. 

Allo 	slato, non risultano in itinere progetti di legge che veltono sulla stessa o su analoga 
materia. 
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9) 	 Indicazioni delle linee p reva/enti della giuri:i.prudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità su.l m.edesimo o analogo oggetto. ,', 

Non risultano giÙdi~idièostituzionalità pendenti sulla materia.'',. ", 
...~ , . 

" " ')1) CONTESTO NORMATIVQCOr..1UNITARIO E INTERNAZIONALE. 
. -. . .,IY~' • , 	 ' 

1) Analisi della compatibilità dell 'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Il provvegimentò non i~Cide ~una disciplina comunitaria. 

2) 	 Verifica (!ell 'esliterizèTai procedure di infrazione da parte della Commissione 
medesimo~ a'nalogo oggetto. 

, ' 

Non risultano in essere procedure di infrazione suUa materia. 

3) Analisi della compatibilità del! 'intenjento con gli obblighi internazionali. 

'.. -::~. . 

\ ',. 
," 	 '.,;~:.' , . ~ ~... 

E'ùiopea, sul"" ' ' 
::, 	 . " ., 

, 

" Non si p6he alcunprob]~ìna di compatibilità rispetto agli obblighi internazionali del Paese. 
, 	 , 

4) 	 Indicaziò1Ìi delle:linee p,:evalenti delia giurisprudenza ovvero della pendènza di giudizi inn:anzi ' 
, 'olia CorW di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto. , ' , 

Sulla materia oggetto dell 'intervento normativa non si riscontra una giurisprudenzacreatadaUa ' 
Corte di Giustizia delle Comunità europee, né vi sono giudizi pendenti. 

5) Indicazioni delle linee p/'evalenti della giw'isprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
" 	alla Corie Europea dei ,Dii-itti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Sulla materia oggetto deIl'intervento normativo non si riscontra una giurisprudenza c,reata dalla 
Corte Europèà dei Diritti de1l'uomo, né vi sono giudizi pendenti: ' 

6) 	 Eventuali, [ndicaz.ion,i sulle ,linee prevalenti della regolame11t~ione sul medesimo oggetto da , 
parte degli altri Stati membri del! 'UE. ' 

Il provvedimento jn esame non riguarda alcun altro Stato membro dell'DE. 

" 	 ,:: ,'.,.".... .:. 
, C) ELEMENTI DI QUALJTÀ S,iSTF..MATICA E REDAZIONALE DEL TESTO. 

I) 	 lndividuazione delle nuove definizioni l10rmative introdotte dal testo della loro necessità,della 
coerenza còn quetlegià in uso. 

Non vengono litilizzate definizioni nonnative che non appartengano già al linguaggio tecnico"" 
giuridico della materia regolata. 

, ,. 
2) 	 Verifica della correttezza dei riferimenti normalivi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modificazionisubite dai medesimi. 

l riferimenti nonnativi contenuti nel provvedimento risultano corretti. 

3) 	 Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazionia 
disposizioni vigénii. ' 

Le disposizioni 'del provvedimento non introducono modificazioni alle disposizioni vigenti. 

4) 	 lndividuazione di' effetti abrogativi impliciti di disposizioni del! 'atto normativa e loro' 
traduzione ;'1 norme abrogative espresse nel testo l1ormativo. 

Il provvedimento 110n produce effetti abrogativi né impliciti né espliciti. 



--------- ----

5) 	 Individuazltme di disposizioni del! 'alto normativo aventi effetto retroaftivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogale o di interpretazione autentica o derogative rispetto alla 
norm'9tfva vigente. 'Y, 

, Non Soi-nscohtrano le fattispecie indicate. 'f' 

6}' Verif!c:a dell~ pr~s~nza di deleghe aperte sul medesim9 oggetto, anche ac.arattere bitegra(iv.o o 
~; 'çorf~~tiv6: ' ", ;. 	 '...... ,,' .. . " 

Non risulta alcuna delega aperta sulla materia oggetto dell'intervento normativa. , . " 

7) .' lndicàzione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruei1za dei termini 
;;prel1Ì,sti perla loro adozione. .. . .... ' 


Non eprevista l'adozione di ulteriori atti di attuazione. ' ' 


8)" Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti sfatisticiattinenti 
alla 1J1ateria oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 

~. all'Istituto. nazionale di sÌ'atistica apposite elaborazioni statistiche con'correlaÌa indicazione 
. nellaT;elazioneeconomicd-findnziaria della sostenibilità dei relativi cosd .. 

, La: 'materia ogget!<> del provvedimento non prevede l'utilizzo e l'aggiomamènto di dati e 
riferimenti statistici. . "'o ' 

.. 
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MINISTERO DELLA·DIFBSA~ .' 
,', UFFicio LEGISLATIVO , j 

DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONEDAl:L" AIR 

Al Capo del Dipartimento per gli 
'C 

" Affd.ii Giuridici e Legislativi 

ROMA 

Si comunica che lo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante "Regolamento per 

. la disciplina delle attività del Ministero della difesa in materia di cooperazione con altri Stati per' 
i materiali d'armamento prodotti dall'industria nazionale", da adottare'a norma dell'articolo 537

ter del decreto lt!gislativo 15 marzo 2010, n. 66, di prossima sottoposizione al\'esame 

prelimiJl!:lI:e del Consi~Iio dei Ministri, non è soggetto ad AIR ai s~nsj del~'art. 8, comma l, lette 

b), del d;P.C.M. Il settembre 2008, n. no (atti normativi in materiadisicurezza intemaed ' 
1'.,<esterna dello Stato). 

," "'.". <;.. 

Il Dirigente dell'Ufficio responsabile p:r le anività ATR e VIR 

V,. Ma'i.~ ~J52I6J) 
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